
R 
icordo ancora quell’estate in 
cui decisi di accompagnare al-

le Terme di Arta il mio amico in vil-
leggiatura sui monti con la nonna 
che doveva effettuare le cure ter-
mali.  

     Nonostante la vicinanza al mio 
luogo di residenza non ci ero mai 
stato sebbene dei famosi Romani e 
della loro passione per le terme ne 
avessi sentito largamente parlare. 
Incuriosito colsi l’occasione per co-
noscere questa famosa “Fonte Pudia” 
ma al mio arrivo venni immediata-
mente colto da un odore così nau-
seabondo che la prima cosa che pen-
sai è come fosse possibile che tante 
persone scegliessero proprio le ter-

me di Arta per curarsi. Ben presto mi 
ritrovai nella narrazione di questa 
nonna che partendo da lontano mi 
raccontò una storia così affascinante 
che successivamente  ho a mia volta 
tramandato ai miei compagni di 
scuola che provengono per la mag-
gior parte da fuori provincia.  

    “Nell’alveo del fiume But, circa a 
500 metri a nord-ovest del paese 
di Arta, scaturisce l’acqua minerale 
denominata “acqua pu-
dia” (traduzione di “aqua putens”)  
nome imposto dagli abitanti del 
vicino Julium Carnicum, ora Zuglio, 
che usavano nelle loro Terme in 
epoca romana proprio per le sue 
caratteristiche benefiche….” 
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     La temperatura dell’acqua 
al lungo sbocco, ove si racco-
glie per lo stabilimento terma-
le, è di 8 centigradi. È incolo-
re, dipende dall’acido solfori-
co, odore che si avverte da 
qualche distanza, di sapore 
disgustoso, amarognolo. Tale 
acqua minerale di natura sol-
fato-calcico-magnesiaco-

sulfurea dalla temperatura co-
stante è estremamente efœca-
ce per la terapia idropinica e 
per bagni e fanghi.  

     Jacopo Valvasone di Ma-
niago nella sua descrizione 
della Carnia dedicata nel 
1565 al Cardinale Borromeo 
così riferisce 
“Medesimamente sotto il 
monte di S. Pietro ho veduto 
in più luoghi risorgere acque 
sulfuree, che entrano nel œu-
me Moscardo, le quali crede-
rò già servissero a Giulio 
Carnico, che era vicino mez-
zo miglio”.  

     Lo stesso dott. Agostino 
Pagani, protomedico della 
provincia del Friuli constata 
che “Le Acque Pudie, da ripe-
tuti esperimenti, mostrarono 
virtù medicinali di grande efœ-
cacia per ottenere la guarigio-

ne di molte, gravi ed anche 
conclamate malattie”. Oltre 
alle sue prerogative antinœam-
matorie ed antisettiche, l'ac-
qua sulfurea presenta un am-
pio spettro di azioni beneœ-
che: sul metabolismo in gene-
rale, sui sistemi immunitario e 
neurovegetativo, sul fegato, 
sulla cute nonché, dell'appa-
rato digerente. 

     Le prime notizie, dunque, 
come ricorda Jacopo Valva-
sone,  relative alla presenza 
di una fonte di acqua solfo-
rosa (“putens” per l’intenso 
odore che emana) risalgono 
sicuramente al periodo ro-

mano. Già nel corso del I se-
colo a.C., le acque, infatti, 
con ogni probabilità veniva-
no convogliate dalla fonte 
verso le vicine terme della 
importante stazione di Ju-
lium Carnicum (Zuglio), uti-
lizzando delle condutture i 
cui resti sono oggi conserva-
ti presso il Museo Civico 
dell’importante sito archeo-
logico carnico.  

     Venuta meno la presenza 
romana e considerando le 
molte e anche complesse vi-
cissitudini che hanno riguar-
dato nel corso dei secoli suc-
cessivi questa terra montana 
del Friuli e tutto il più ampio 
contesto regionale, si deve 
giungere al XV secolo per po-
ter avere nuove notizie sull’e-
sistenza di una fonte termale 
in località Arta. Successiva-
mente, solo nella seconda 
metà del XIX secolo, precisa-
mente nel 1870, si assistette 
alla costruzione lungo la riva 
destra del torrente But del pri-
mo stabilimento termale a uso 
terapeutico in prossimità della 
fonte. Le proprietà curative 
dell’acqua Pudia, nei primi de-
cenni di vita della struttura, 
attirarono una clientela preva-
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lentemente nobile e alto-

borghese, in gran parte pro-
veniente dalla regione friulana 
e dal contiguo Veneto, che 
poteva usufruire delle como-
dità messe a disposizione dal-
le nuovissime strutture alber-
ghiere appositamente sorte in 
funzione del termalismo e del-
la sua capacità di richiamo. 
Nell’estate del 1885 soggior-
nò il sommo poeta Giosuè 
Carducci per sottoporsi a un 
ciclo di cure rigenerative.  

     Questi, infatti, così scrive-
va alla moglie in merito alle 
prime impressioni ricevute 
dalla stazione di villeggiatu-
ra termale appena conosciu-
ta: “Belle montagne, un bel 
œume, acque sulfuree”. L’ac-
qua, quindi, è in natura è tra 
i principali costituenti degli 
ecosistemi ed è alla base di 
tutte le forme di vita cono-
sciute, compreso l'essere 
umano; ad essa è dovuta an-
che la stessa origine della 
vita sul nostro pianeta ed è 
inoltre indispensabile anche 
nell'uso civile, agricolo e in-
dustriale; l'uomo ha ricono-
sciuto sin da tempi antichis-
simi la sua importanza. 

     La Carnia è un territorio 
d'acqua che comprende oggi 

tutto il bacino montano del 
Tagliamento a monte della 
conŔuenza del Fella, e parte 
del bacino del lago di Cavaz-
zo. Le beneœche proprietà 
dell'acqua termale sono cono-
sciute sin dai tempi dei roma-
ni. Di grande interesse sono 
inoltre i fenomeni carsici che 
hanno dato origine a copiose 
sorgenti come quella del Fon-
tanon di Timau.  

     Il balzo dell'acqua rac-
coglie le principali cascate 
della Carnia. Le acque di 
precipitazione, anziché di-
sperdersi nel suolo per in-
filtrazione continua, venu-
te a contatto con substrati 
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impermeabili, tornano in 
superficie. Le sorgenti, stu-
diate in modo sistematico 
solo da qualche centinaio 
d'anni, sono note sin 
dall'antichità per le pro-
prietà curative esplicate, 
in alcuni casi, dalle loro ac-
que. Tali proprietà deriva-
no dallo scambio ionico 
intercorso con i substrati 
attraversati, che dà origine 
ad acque solforose, la 
maggior parte in Carnia, 
ferruginose e radioattive. 
D'altro canto, se il percor-
so sotterraneo è breve, 
l'acqua sorgente conterrà 
pochi sali minerali 
(oligominerale) e sarà otti-
ma per un consumo gior-
naliero. 

     Si evince quindi che la vita 
è impossibile senza acqua 
perché l'acqua è fonte di vita 
per la mente e per il corpo. 
Dove lo specchio d'acqua len-
tica (acque ferme) induce nell' 
uomo serenità, la cascata, 
espressione estrema di vitali-
tà, provoca un vivido rimesco-
lamento dei sentimenti  
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